10° incontro – la maledizione
Il prossimo è un testo tra i più difficili da accettare 
Perché ci sembrerà di avere a che fare con un Dio irato e aggressivo
E questa lettura ci confermerebbe  l’immagine della paura di Adamo che abbiamo visto nell’incontro precedente
Ma questa lettura è fuorviante perché è come pensare che un medico ci dia una cura molto seria 
Perché è cattivo! No! Mi da una cura molto seria perché la mia malattia è grave!
Questo testo patisce la lettura vittimista dell’uomo
Cerchiamo invece di capire
Noi stiamo arrivando alla conclusione di un’analisi
L’analisi della nostra realtà (la trama del reale)
Nella nostra vita partorire è doloroso, lavorare è faticoso, il rapporto tra uomo e donna è complicato
Perché è così?
Bene! Il testo ci spiegherà l’origine delle difficoltà della vita
Ma non sarà un testo privo di speranza!
Anzi!
Questo testo sarà chiamato Protovangelo!
Un primo annunzio!
Ma vediamo il testo
La prima maledizione è quella al serpente
Il testo descrive il serpente perché vuole illuminare l’uomo su chi sarà questo ingannatore 
Poiché tu hai fatto questo maledetto tu fra tutto il bestiame
Attenzione! Non sarà maledetta la donna
Non sarà maledetto l’uomo
L’uomo è comunque cosa buona!
Invece il serpente è il maledetto!
Ciò che lo riguarda non ha mai nulla di buono!
Il serpente è l’unica realtà maledetta
Che non ha niente di benedetto e camminerà sul ventre
E mangerà polvere per tutti i giorni della sua vita
È interessante notare come si sottolinei che cammina sul ventre  
Il maligno cammina sulla pancia
Sul mangiare, sull’assimilare
Vuole costringere l’uomo a camminare sulla pancia
A vivere per soddisfarsi!
Una vita senza amore, fatta di appetiti
E la conseguenza di questa vita sarebbe che ti mangi polvere
Masticare polvere!
Materia inerte, roba che non è vita
Ma ancor più drammatico ciò che segue al versetto 15
Io porrò inimicizia tra te e la donna
È interessante! La donna sarà antagonista del serpente
La donna è matrice della vita!
E farà il contrario di mangiar polvere
Sazierà tanti cuccioli, gli darà il meglio
La donna amerà la vita!
Questa inimicizia è posta da Dio!
Tra la stirpe del serpente e la stirpe della donna
Ovvero il serpente genererà!
Il vangelo di Giovanni parlerà di cuore generato dal maligno
Giovanni Battista dirà: razza di vipere chi vi insegnato a sfuggire all’ira imminente?
È una citazione di questo testo; infatti il serpente
Insegna all’uomo a sfuggire alla conseguenza delle cose
Cioè a peccare e a pensare che non morirà
Però c’è anche la stirpe della donna
Ciò che è vita!
Ciò che dall’uomo può nascere
La carne umana, dice sant’Ireneo di Lione, è capace di Dio
Questa dinamica è nemica della dinamica generata dalla menzogna
Dice San Paolo al cap. V della lettera ai Galati: 
seguite i desideri dello Spirito e non sarete portati a soddisfare  quelli della carne
Tra spirito e carne c’è un’inimicizia
Dobbiamo essere «nemici» di ciò che ci fa male! 
Questa è la condizione umana: l’uomo ha nel cuore zizzania e grano
È interessante come viene descritta questa battaglia
La donna ti schiaccerà la testa
E tu invece le insidierai il calcagno
Ecco gli schiaccerà la testa
Perché il problema del maligno è la testa!
È la razionalità!
Ma quando parla di che cosa farà il serpente
Tu le insidierai il calcagno
In ebraico viene usato lo stesso verbo di schiacciare
Se traduciamo con insidiare può significare che ci prova ma non ci riesce
È un po’ più drammatico di quanto ci sembri questo testo
Infatti  il Signore Gesù per schiacciare la testa al serpente ha dovuto morire
Non si esce dal peccato senza morire
Dall’inganno non si esce se non con l’aiuto della grazia
Dobbiamo far morire quella parte di terra che è in noi
Nessuno esce dal peccato senza una perdita
E solo Cristo ci consentirà di vivere questo
Cristo è morto per redimerci e noi nel Battesimo siamo uniti alla sua morte
Il serpente ci farà male
Dovremo buttar via la parte infettata, purificarci!
Il nostro cuore dovrà essere circonciso
Questa la prima maledizione
Ora vediamo la situazione dell’uomo!
Dio permetterà che la donna inizi un’esperienza che la porterà a riaggrapparsi a Dio
Sperimenterà due cose: il dolore nella sua maternità
E una storia di contrapposizione con l’uomo
Il canto di gioia di Adamo
Si trasforma in una storia di contrapposizione 
Tu donna avrai il tuo istinto verso l’uomo
L’istinto della donna a manipolare l’uomo
E ci sarà la risposta violenta dell’uomo
È la storia dell’oppressione maschile
Questo è ciò che il tradimento del piano di Dio crea
Fuori dal rapporto con Dio le cose diventano molto brutte
E all’uomo dice qualcosa di analogo
Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e mangiato dell’albero di cui ti avevo detto di non mangiare
Il suolo è maledetto per causa tua
Il mondo diventa brutto per causa dell’uomo
Prima tutto era un dono, ora se lo deve meritare
E proprio questo dolore sarà la tua medicina
Sei stato tratto dalla polvere e polvere ritornerai
Molto interessante!
Due dinamiche contrapposte
[bookmark: _GoBack]Dio trae la vita dalla terra!
Il peccato fa il contrario!
Essere senza Dio vuol dire essere solo polvere
Avere un solo destino: la morte

